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storico “Giolitti e un’epoca”. 
Infine per l’Azione Internazionale 
è stata esaminata la possibilità di 
un gemellaggio, poi non concluso, 
con un Rotary Club spagnolo o 
portoghese avente gli stessi proble-
mi di economia vitivinicola di 
Marsala.
Sul tema dell’annata “Tu sei la 
chiave per lo sviluppo economico, 
sociale, culturale e la pace” scelto 
dal Governatore Salvatore Scia-
scia, in sintonia con quello del 
Presidente internazionale, Edward 
Cadman, sono stati effettuati degli 
incontri-dibattiti tra cui:
- una conferenza del dott. Corrado 
Ricevuto del Club di Trapani, che 
ha illustrato il significato del tema, 
ricordando che lo stesso è stato 
proposto nella convinzione che 
ogni rotariano, in qualsiasi parte 
del mondo si trovi, in qualsiasi lin-
gua o dialetto si esprima ed in qua-
lunque religione o filosofia creda, è 

in grado di influenzare positiva-
mente l’esistenza di molte persone, 
sia o no un dirigente del Rotary. 
Vi è, sì, una gerarchia di funzioni 
- ha detto il Presidente Interna-
zionale E. Cadman - ma non una 
gerarchia di livelli d’importanza. 
Tutti i rotariani sono ugualmente 
importanti, in quanto la loro dedi-
zione al servizio, ad ogni livello, 
offre un incitamento, un appello 
vitale all’azione, una specie di bat-
tito del cuore, senza il quale la vita 
si ferma;  
-  un incontro col Sindaco di Mar-

sala, dott. Enzo Genna, sui più 
importanti problemi cittadini 
del momento in ordine alla 
incentivazione dell’occupazio-
ne, del turismo e delle strutture 
necessarie al suo sviluppo;

-  una conferenza del Prof. Nicola 
D’Alberti, Preside della Facoltà 
di Ingegneria dell’Università di 
Palermo su “Innovazioni tecnologi-

che e future della  società italiana”;
- un Forum provinciale su 

“L’Agricoltura, l’Artigianato e la 
Pesca in Sicilia”, cui hanno parte-
cipato illustri relatori quali i 
rotariani Cav. del Lav. Giusep pe 
Gioia, il Prof. Ignazio Meli senda, 
il dott. Pietro Vento e l’armatore 
Matteo Asaro.

Con tutte queste iniziative, il 
nostro Club ha continuato nella 
sua azione di promozione, già 
intrapresa da oltre un decennio, 
che ha portato buoni risultati nei 
campi dell’economia, della cultu-
ra e del progresso sociale; ma - 
come giustamente ha detto il pre-
sidente internazionale Cadman - 
“in questi ottanta anni di vita del 
Rotary, pur avendo fatto tanto, 
abbiamo soltanto graffiato la super-
ficie; molti sono ancora i progetti che 
attendono di essere realizzati”.

Leonardo Pizzo

Premiazione degli studenti meritevoli. Il sindaco Enzo Genna consegna la “Targa Premio” ad un diplomato con la miglior 
votazione
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il massimo esperto mondiale della 
civiltà fenicio-punica ad accettare 
la mia richiesta, e solo col fattivo 
interessamento dell’insigne uma-
nista, Prof. Giusto Monaco, allora 
Presidente della Fondazione Whi-
ta ker, e del nostro socio Vito Mag-
gio sono riuscito nel mio intento.
Il risultato è andato oltre ogni 
aspettativa. Oltre seicento perso-
ne il primo giorno ed altrettante 
l’indomani hanno seguito con reli-
giosa attenzione  le interessantissi-
me oltre trenta relazioni sulle due 
parti del tema del Convegno “La 
ricerca scientifica” e “ La fruizione e 
lo sviluppo”.
“L’importantissima assise scientifi-
ca” - così l’ha definita Marcello 
Guar naccia de “La Sicilia” di Cata-
 nia - è stata brillantemente  pre-
sieduta dal compianto Prof. 

SABATINO MOSCATI ed ha 
visto la partecipazione di illustri 
docenti delle Università di 
Palermo, Catania, Messina, Roma 
II, Roma La Sapienza, Pisa e Bolo-
gna, i Soprintendenti  ai BB.CC. 
AA. di Palermo, Tra pani, Agri gen-
to e Messina, i dirigenti del-
l’Azienda Provinciale Turismo e 
della Fon da zione Whi taker ed 
archeologi provenienti da tutte le 
parti d’Ita lia. Sono intervenuti, 
altresì,  l’On. Enzo Costa, allora 
Assessore Regionale ai Beni Cul-
tu rali e Ambiantali, che ancora 
ringrazio per la Sua presenza e per 
i mezzi finanziari che ci hanno 
consentito la realizzazione  e la 
successiva pubblicazione degli atti 
del Convegno, il Prof. Gioac chi no 
Aldo Ruggieri, allora Presi den te 
dell’Amministrazione Pro vin ciale 

di Trapani, il Dott. Alberto Bom-
bace, Direttore dell’Asses so rato 
Regionale ai Beni Culturali e 
Ambientali ed altri (per un elenco 
completo degli intervenuti ed una 
sintesi delle relazioni cfr. Marsala 
Rotary Luglio 87 pagg. 3/14).
“È stata in definitiva l’apoteosi di 
Motya; - così si è espresso Vito 
Mag gio in Marsala Rotary - e la 
“nostra isoletta”, come amava chia-
marla Delia Whitaker affettuosa-
mente ricordata dal Prof. Vincenzo 
Tusa, può essere soddisfatta”.
Scopo del Convegno  è stato 
quello di dare  un contributo di 
notevole portata all’ ulteriore dif-
fusione della cultura moziese, sen-
sibilizzando la pubblica opinione 
sull’importanza mondiale del 
patrimonio storico-archeologico di 
Motya, e proporre adeguate solu-

Parte del tavolo di presidenza con alcuni dei trenta relatori. Da sinistra: dott. Antonino Allegra, prof. Giusto Monaco, prof. 
Gioacchino Aldo Ruggieri, prof. Sabatino Moscati, Dino Pizzo, on. Enzo Costa, Prof. Vincenzo Tusa

Son trascorsi ben tredici anni 
da quando ebbi l’onore di pre-

siedere il Rotary Club di Marsala.
Eppure vivo è sempre in me il 
ricordo di quell’esaltante esperien-
za di servizio rotariano. Un pensie-
ro, però, ho avuto subito al momen-

to dell’incarico; che la presidenza 
di un club di servizio, come il 
nostro, implica impegni e disponi-
bilità di tempo che non sempre il 
nostro lavoro ci consente.
Ma fugate le perplessità e le preoc-
cupazioni del primo momento e 

non potendo respingere le insisten-
ze degli amici past-president che 
mi avevano proposto, mi sono 
subito convinto che con quella 
presidenza avrei avuto la possibilità 
di colmare, anche se in piccola 
parte, quella lacuna che vi era 
nella mia vita, per non essermi mai 
attivamente dedicato ai problemi 
della collettività. C’era in me quel 
desiderio che, scartata l’ipotesi di 
un coinvolgimento politico per le 
sue nefaste conseguenze, solo così 
avrei potuto soddisfare.
Animato da questo spirito di servi-
zio e con la validissima collabora-
zione dell’intero Consiglio Diret  -
tivo e di tanti altri soci volenterosi, 
ho elaborato un piano di lavoro 
teso  alla realizzazione delle finalità 
di tutte e quattro le vie dell’azione 
rotariana.
Momento clou dell’annata è stato 
l’indimenticabile CONVEGNO 
NAZIO    NALE dell’aprile 1987 
“Da Motya a Marsala - Un Cro-
cevia della Civiltà Mediterra nea”. 
L’idea di invitare il Prof. Sabatino 
Moscati per una conferenza sull’ar-
cheologia moziese me l’ha suggeri-
ta il carissimo amico Pietro De 
Vita, amante e profondo conosci-
tore della storia antica di Marsala.
All’inizio non fu facile convincere  

Rotary, cioé…
cultura, solidarietà, 
crescita civile

Il Consiglio Direttivo del Rotary Club di Marsala, nella seduta del 27 marzo 
1987, su proposta del Past-President prof. Antonio Abbonato, ha eletto a socio 
onorario il prof. Giusto Monaco
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Il Consiglio Direttivo del Rotary Club di Marsala, nella seduta del 27 marzo 
1987, su proposta del Past-President prof. Antonio Abbonato, ha eletto a socio 
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servizio del Rotary e liberi di uscir-
ne qualora non credessimo più in 
essa… Una vasta zona del plani-
sfero è senza Rotary, perchè in 
questi Paesi manca la libertà… 
Nostra speranza è che il Rotary 
possa diffondersi e svilupparsi in 
altre parti del mondo, perchè nella 
libertà il Rotary infonde speranza”. 
Lungimirante, e quasi profetico, è 
stato il nostro Sal va tore nel lan-
ciare quell’auspicio, perchè  esso si 
è in parte realizzato in seguito a 
quello straordinario evento politi-
co della caduta del muro di 
Berlino, che ha consentito l’in-
gresso del Rotary nei Paesi Europei 
dell’Est.
Fin dal primo momento del mio 
insediamento, ho chiesto ed ho 
gentilmente ottenuto la collabora-

zione di tantissimi soci; convinto 
com’ero che “nessun rotariano è 
un’isola” e che per ben operare 
occorre che in ciascun club ci sia 
una perfetta intesa tra Consiglio 
Direttivo e soci ed un cordiale 
affiatamento tra costoro, che col 
loro atteggiamento e con la loro 
assidua presenza, possano creare 
un’atmosfera più amichevole nelle 
riunioni  e rendere più spedita e 
facile  la realizzazione  dei progetti 
(cfr. Editoriale Marsala Rotary n.1).
Fra le manifestazioni svolte 
nell’ambito dellAzione Interna, 
allo scopo di favorire la parteci-
pazione dei soci e di intensifica-
re i rapporti di amicizia fra di 
loro e con i rotariani di altri 
club, ricordo:
- Tre Interclub, di cui uno a 

Canicattì col Club di quella 
Città, che ci ha consentito di 
visitare un grosso Consorzio per 
la lavorazione e la commercia-
lizzazione del l’«U va Italia», 
nonchè le splendide chiese di 
stile barocco della Città di 
Naro; un altro a Marsala con lo 
stesso Club, nel corso del quale 
abbiamo fatto visitare  agli 
amici canicattinesi l’isola di 
Motya, lo stabilimento Florio 
ed i musei “ Della Nave Punica” 
e “Degli Araz zi”, ed il terzo a 
Sciacca, dove c’è stato un 
“magnifico incontro” con i 
Rota riani di quella Città, che 
hanno offerto agli amici marsa-
lesi un’indimenticabile giornata 
con la visita ai ruderi millenari 
della selinuntina Heraclea 

Incontro col prof. Mauro Abate, direttore dell’Istituto di chirurgia del cuore all’Università di Catania. Al tavolo: il dott. 
Paolo Sarullo, Presidente dell’Associazione Chirurgica Lilybetana; l’on. Enzo Costa; il prof. Mauro Abate; Dino Pizzo; il dott. 
Vito Griffo; il dott. Giuseppe Garraffa

zioni  per una migliore fruizione 
turistico-culturale della realtà 
moziese. E possiamo ben afferma-
re, senza possibilità di smentite, 
che l’obiettivo è stato pienamente 
raggiunto, se ad un severo critico 
com’era Sabatino Moscati è stato 
possibile dire nel corso del 
Convegno “di non ricordare un 
incontro così completo di quanti, da 
punti di vista diversi, si sono interes-
sati e si interessano degli studi su 

Motya, su Marsala e sulla Sicilia” e 
dopo, in occasione della pubblica-
zione dei relativi atti da lui curata, 
che “d’ora in poi nessuno che studi 
quest’angolo della Sicilia, o che operi 
in esso, potrà ignorare questo Con-
vegno e gli atti che ne recano la testi-
monianza durevole.”
Nella serata di sabato 4 aprile si è 
tenuta a Villa Favorita una convi-
viale in onore degli studiosi 
“moziesi” e di quanti sono interve-

nuti al Convegno, a ciasscuno dei 
quali sono state offerte da parte 
del club una “acquaforte” del 
nostro compianto consocio 
Maestro G. Enzo Zerilli e da parte 
del Comune di Marsala una meda-
glia ricordo.
Nel corso di essa il Prof. Giusto 
Monaco è stato nominato socio 
onorario del nostro club ed il 
Prof. Sabatino Moscati ha tenuto 
un discorso dal titolo “I Ricordi 
di Motya”, che da Vito Maggio 
(cfr. Marsala Rotary n. 3 pag. 9) è 
stato definito “un momento magico 
di cultura, di poesia, di rievocazioni 
nostalgiche; una confessione di amore 
mai spento di un grande studioso per 
Motya; una delicata elegia che ha 
fatto vibrare di commozione tutti i 
presenti”.
Continuando nel resoconto 
dell’annata, ritengo doveroso 
accennare al messaggio “Il Rotary 
infonde speranza” del Presidente 
Internazionale M.A.T. Caparas 
che, avendo constatato che tra le 
crisi del mondo moderno  vi è la 
crisi della speranza, ha suggerito il 
modo e le azioni con cui il rotaria-
no può infondere speranza.
Brillantissimo Governatore del 
nostro Distretto è stato il Prof. Sal-
vatore Cucuzza Silvestri il quale, 
in ampliamento del suddetto mes-
saggio, ha suggerito il suo tema “Il 
Rotary è Libertà”, affermando 
all’Assemblea di Messina, alla 
quale il nostro club ha partecipato 
massicciamente, che se noi “abbia-
mo accettato la vita associativa  
del Rotary  liberamente e abbiamo 
inculcato in noi il suo credo, le sue 
finalità e l’ideale del servire, ciò 
facendo siamo rimasti uomini libe-
ri, liberi di partecipare all’azione di 

Convegno nazionale. Nel suo intervento, Vito Maggio denunzia la presenza di 
piattaforme petrolifere nella laguna dello Stagnone e propone una “Festa 
Moziese”
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inculcato in noi il suo credo, le sue 
finalità e l’ideale del servire, ciò 
facendo siamo rimasti uomini libe-
ri, liberi di partecipare all’azione di 

Convegno nazionale. Nel suo intervento, Vito Maggio denunzia la presenza di 
piattaforme petrolifere nella laguna dello Stagnone e propone una “Festa 
Moziese”
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- La “Notte di Pasqua” trascorsa 
insieme dai soci del nostro club col 
Governatore Salvatore Cucuz za 
Silvestri, tutti i Presidenti dei Club 
della provincia e le rispettive 
signore.
Oltre alla rituale liturgia della 
Resurrezione di Gesù, abbiamo 
avuto anche il piacere di ascoltare  
una dotta conferenza di Padre 
Domenico Chianella della Com-
pa gnia di Gesù, su “La Sacra Sin-
do ne”, che è stata definita “Il Van-
gelo degli scienziati, la vera icona 
di Cristo” e rappresenta la fotodo-
cumentazione storica e scientifica 
della passione e morte di Cristo.
- Una “Domenica di maggio al 
Baglio Biesina” con pranzo rusti-
co, musica, canti, balli e tanta 
allegria. Un’occasione  d’incontro 
fra amici che rappresenta il miglio-
re strumento di vita rotariana per 
incentivare l’affiatamento e la 
conoscenza reciproca dei soci e 
dellle loro famiglie.
L’Informazione rotariana è stata 
anch’essa sufficientemente curata 
dal nostro club, nel mio anno di 

presidenza, sia dall’apposita Com-
mis sione che dal Consiglio Diret-
tivo anche con discorsi informali 
nelle riunioni di lavoro.
Oggetto di una approfondita 
riflessione è stata la relazione del 
P.D.G. Corrado Ricevuto in occa-
sione del festeggiamento dell’An-
ni versario della Fondazio ne del 
Rotary International e del nostro 
Club.
In quell’occasione Corrado Rice-
vu to ha evidenziato un parallelli-
smo tra Cristianesimo e Rotary, i 
cui ideali si fondano anzitutto nel 
rispetto dell’uomo, ma anche la 
pace, la comprensione, la buona 
volontà fra gli uomini ed i popoli 
sono propositi comuni discendenti 
dagli stessi principi.
All’insegna della promozione 
dell’amicizia e della comprensione 
fra rotariani di Paesi diversi, alla 
fine del mese di luglio 1986, è 
stato organizzato un incontro tra il 
nostro Club ed il Rotary Club di 
Attica East di Atene.
La visita, che si è inserita nel qua-
dro dell’Azione Internazionale, 

aveva lo scopo di stabilire un dura-
turo contatto con quel Club col 
quale, al fine di perfezionare il 
gemellaggio, avremmo dovuto 
avere nel corso dello stesso anno 
un altro incontro a Marsala. Ma 
successivamente Il Presidente 
Dimi trios Papageorgiou mi comu-
nicava che, pur considerando 
come avvenuto il gemellaggio fra 
di due club avendolo essi ratificato 
e festeggiato in un’apposita riunio-
ne, non era facile in quel momen-
to per i rotariani ateniesi ricambia-
re la visita a Marsala.
Interessantissimo anche dal punto 
di vista culturale è stato il soggior-
no in Grecia  della comitiva mar-
salese con la visita dei siti archeo-
logici più importanti dell’Attica e 
del Peloponneso.
Nel quadro dell’Azione di Interes-
se Pubblico, oltre al Convegno 
Nazionale sulle Civiltà moziese e 
lilybetana, altre attività sono state 
svolte dal Club nel campo della 
cultura e nell’interesse della col-
lettività e tra di esse ricordo:
- L’”Incontro con Mauro Abate”, 

Palermo, Villa Igea: incontro col 
Presidente del Rotary International.
Da sinistra Dino Pizzo, Nita 
Caparas, Maria Pizzo, Salvatore 
Marino, Mat Caparas e Caterina 
Marino

Minoa, al complesso turistico 
Sciac cama re e alla cittadina di  
Caltabel lotta, con le sue testi-
monianze architettoniche e il 
suo splendido paesaggio che sa 
di magia e di mistero.

-  Una “Serata Culturale al Tea-
tro Biondo” di Palermo per 
assistere alla rappresentazione 
della “Romantic Comedy” di Ber-
nard Slade, con la magistrale 
interpretazione di Giorgio Alber-
tazzi e di Ornella Vanoni, al ter-
mine della quale Vito Mag gio, 

con una sobria ma alquanto 
articolata conversazione, ci ha 
illustrato i pregi letterari 
dell’opera, con cui l’Autore  
offre un chiaro saggio di elegan-
za e di equilibrio nel dipanare la 
trama delle vicende e dei senti-
menti dei suoi personaggi.

- Un “Appuntamento con la 
Solidarietà a Natale” in occa-
sione delle Festa degli Auguri 
con la nutrita partecipazione 
oltre che dei soci con le loro 
famiglie, anche di ospiti e illu-

stri Autorità. La serata, oltre a 
farci riflettere  sulla cultura del 
Natale che rievoca una nascita 
importante non solo per i cre-
denti, ci ha offerto l’occasione 
per raccogliere dei fondi, che 
poi sono stati offerti  in parte a 
due “poveri ragazzi” gravemen-
te ammalati e ad una famiglia 
indigente ed in parte  destinati 
all’acquisto di coperte da dona-
re ai bambini della Casa della 
Fanciulla del Boccone del 
Povero.

Tavola rotonda in occasione della premiazione degli studenti meritevoli, cui hanno partecipato: isp. Elio Piazza, dott. Giorgio 
Castellana, prof. Ignazio Melisenda Giambertoni, Dino Pizzo, isp. Domenico Di Gaetano, dott. Domenico Messina, prof. Vito 
Maggio
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sarà senz’altro raggiunto.
-  Il “Concerto Vocale” organiz-

zato presso l’Auditorium “Luigi 
Sturzo” il 12 aprile, può definirsi 
- come ha sottolineato il mae-
stro Antonino Pappalardo - 
“indimenticabile”. Il foltissimo 
pubblico, costituito da numerosi 
soci, da insigni rappresentanti 
del mondo della Scuola, da ope-
ratori musicali e da appassionati 
in genere del bel canto, ha tri-
butato caldissimi consensi ai 
protagonisti della serata, i can-
tanti egiziani Ratiba El Hefny e 
Assan Kamy, accompagnati al 
pianoforte dall’ottimo Maestro, 
nostro concittadino e mio com-
pagno di scuola, Aldo Magnato. 
L’illustre marsalese, trascurando 
i suoi notevoli impegni di lavoro 
al Cairo, dove era ed è Direttore 
artistico della Compagnia Lirica 
Egizia na e Direttore del Coro 
del Teatro dell’Opera, ha voluto 
dedicare a noi quel concerto 
dopo venti anni di assenza da 
Marsala.

- La pubblicazione della Rivista 
Marsala Rotary, fiore all’oc-
chiello dell’annata e insostitui-
bile mezzo di conservazione 

della storia del Rotary e di divul-
gazione dei suoi ideali. Merito 
tutto di una meravigliosa equi-
pe costituita da Tony Rallo, 
quale Direttore Respon sabile e 
Antonio Abbonato e Vito 
Maggio quali redattori, che con 
la loro competenza, spirito di 
sacrificio e dedizione hanno 
consentito la pubblicazione di 
tre numeri della rivista, apprez-
zata da tantissimi che si sono 
complimentati con me, sia ver-
balmente che per iscritto. La 
cosa, però, che ha sollecitato al 
massimo la mia soddisfazione ed 
il mio orgoglio è stato l’apprez-
zamento avuto da un rotariano 
di Lon dra, capo redattore del 
“London Rotarian” e la recen-
sione pubblicata sul periodico 
nazionale francese “Le Rotarien 
Francais”. Grazie ancora a Tony, 
a Vito e ad Antonio.

L’Azione a favore  della Gio ventù 
è stata particolarmente attenzio-
nata dal nostro Club.
Nella sua visita del 29 agosto 1986, 
il Governatore Salvatore Cucuzza 
Silvestri ha tenuto in proposito 
una esaurientissima relazione sul 
tema “Impegno per i Giovani” ed in 

Serata pirandelliana nel cinquante-
nario della morte del drammaturgo 
siciliano: il prof. Giusto Monaco 
illustra Pirandello autore e regista. 
Da sinistra: Giusto Monaco, Dino 
Pizzo e Domenico Messina

Direttore dell’Istituto di chirurgia 
del cuore di catania, che ha rela-
zionato su “Operazioni a cuore 
aperto e i trapianti di cuore in Sicilia”
La trattazione di tale tema ha 
avuto l’intento, e ritengo l’abbia 
ottenuto, di mettere in evidenza 
la geografia dei trapianti di cuore 
in Italia e l’insensibilità politica 
ed i pregiudizi che ostacolavano il 
decollo della cardiochirurgia iso-
lana.
-  La “Serata Pirandelliana”, al 

fine di valorizzare e promuovere 
la cultura isolana, nel cinquan-
tenario dalla morte di Luigi 
Pirandello. Dopo una mia breve 
introduzione sul Perchè Piran-
dello e su alcuni cenni della sua 
infelice vita, l’amico carissimo 
Giusto Monaco ha trattato il 
tema “Pirandello Auto re e 

Regista”, illustrandoci, con la sua 
dotta e affascinante oratoria, 
come il drammaturgo siciliano 
arricchisce il testo teatrale, fuori 
dalle battute, di notazioni che 
non può e non desidera mettere 
in bocca  ai suoi personaggi, 
occupando volentieri compe-
tenze e responsabilità riguardan-
ti codici di comunicazione diffe-
renti da quello puramente ver-
bale e affidate per lo più a perso-
ne diverse dall’autore del testo.

 Dopo l’applauditissimo discorso 
di Giusto Monaco, il pubblico ha 
fruito di uno splendido spettaco-
lo realizzato dalla Compa gnia 
d’arte drammatica “Lily bæum” 
diretta da Giorgio Magna  to, con 
la recita di due atti unici piran-
delliani, “La Morsa” e “L’uomo 
dal fiore in bocca”.

-  Una “Festa di Beneficenza” pro-
mossa - in occasione del carneva-
le - assieme al Rotaract di Marsala, 
alla quale hanno partecipato 
molti rotariani e rotaractiani della 
provincia  e numerosi ospiti. Nel 
corso di essa  sono stati raccolti, 
col sorteggio di graziosi premi, 
fondi per più di quattromilioni di 
lire, che sono stati versati al fondo 
Polioplus e destinati alla lotta 
contro la poliomielite  nei Paesi  
in via di sviluppo.

 Tale lotta è stata intrapresa dal 
Rotary International sin dal 
1979 con l’ambizioso progetto di 
debellare, nel giro di trenta 
anni, la poliomielite nel mondo 
intero, mediante il finanziamen-
to necessario di circa centoven-
timilioni di dollari. E possiamo 
affermare oggi che il tragurado 

Grecia, Capo Sounion: gruppo del Rotary di Marsala in occasione dell’incontro con i rotariani di Attica Est di Atene col 
quale è stato intrapreso il gemellaggio.
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Soci onorari n. 2 (Antonino Oliveri e Giuseppe Pellegrino)

14ºtale occasione ebbe a dire che il 
problema dei giovani non è 
disgiunto dai problemi della socie-
tà; se grave esso è, grave è la con-
dizione della società, e ci ha ricor-
dato di non dimenticare  le inizia-
tive atte ad orientare i giovani, a 
favorirne l’insediamento nel 
mondo del lavoro, all’assegnazione 
di premi di merito e allo scambio 
di gruppi di studio.
Nell’ambito di tali iniziative  e al 
fine di approfondire il problema 
dell’occupazione  che deve avere 
un collegamento col mondo della 
Scuola, il 31 ottobre 1986 è stata 
indetta  una tavola rotonda sul 
tema “Scuola: Quale Futuro ?”.
La manifestazione si è svolta alla 
presenza di un numeroso e qualifi-
cato uditorio ed ha visto il con-
fronto di idee tra illustri personali-
tà del mondo politico, scolastico 
ed economico, tra cui il Rettore 
dell’Università di Palermo Prof. 
Ignazio Melisenda e il Direttore  
dell’Assessorato Regionale alla P.I. 
Dott. Giorgio Castellana.
In particolare sono stati affrontati 
i problemi inerenti alla riforma 
della Scuola e all’orientamento 
professionale.
Al dibattito hanno partecipato 
anche Vito Maggio e gli Ispettori 
scolastici Elio Piazza e Domenico 
Di Gaetano, quest’ultimo in quali-
tà di moderatore.
Al termine è stato assegnato il 

“Pre mio Rotary” agli studenti delle 
Scuole Medie Superiori di Mar sala, 
che nell’ultimo anno scolastico 
avevano conseguito il Diploma di 
Maturità con la migliore votazione.
In quell’anno, inoltre, il nostro 
Club, sempre in buon numero, ha 
partecipato:
-  all’Assemblea Distrettuale  

tenu   tasi a Messina il 16 marzo 
1986, nel corso della quale il 
Governatore ha illustrato il 
messaggio del P.I. ed il tema da 
lui proposto;

- al Forum Distrettuale organizzato 
a Trapani da tutti i club della pro-
vincia il 16 novembre 1986 sul 
tema “Alt al Degrado Ambie ntale”;

-  al Forum Distrettuale svoltosi il 
17 dicembre 1986 ad Agrigento 
sul tema “Scuola e Sport: Edu-
cazione e Ricreazione”;

-  al  Forum Distrettuale svoltosi il 
18 gennaio 1987 a Paternò sul 
tema “Promozione Culturale”;

-  al Forum Distrettuale svoltosi il 
15 febbraio 1987 a Siracusa sul 
tema “La Società può contare 
sulla Famiglia”;

-  al Forum Interdistrettuale svol-
tosi il 15 marzo 1987 ad Aci-
reale sul tema “La Prote zione 
Civile”;

-  all’incontro avuto col Presi den-
te Internazionale M.A.T. Capa-
ras e la Sua gentile signora Nita, 
avvenuto l’11 maggio 1987 a 
Palermo; e

- al Congresso Distrettuale  svolto-
si a Taormina dal 29 al 31 mag-
gio 1987 sul tema “Rotary è 
Libertà”, relazionato dal Gover-
natore e da illustri esponenti  
rotariani e con le relazioni del 
giornalista Nuccio Fava su 
“Infor mazione e Democrazia” e 
del Prof. Leoluca Orlando su “Il 
Governo della città fra solidarietà 
e modernizzazione”.

Questa l’attività del nostro club 
nell’anno della mia presidenza, 
che tante soddisfazioni mi ha dato, 
ripagandomi innumerevoli volte 
del tempo che vi ho dedicato. Per 
essa il Presidente Inter nazionale 
M.A.T. Caparas ha conferito al 
nostro Club l’attestato di “Lode 
Presidenziale 1986/87”.
Tutto grazie all’operosità svolta in 
perfetta simbiosi dal solerte Segre-
tario Salvatore Marino, dall’impa-
reggiabile e discreto Teso riere Bar-
tolo Ortolani, che ricordo con 
tanta commozione ed affetto, dal 
puntuale Prefetto Vito Mezzapelle 
e da tutti gli altri componenti il 
Consiglio Direttivo.
Ma lunga sarebbe la lista delle 
persone che hanno attivamente 
collaborato, prodigandosi per la 
realizzazione di tutte le iniziative 
del nostro Club, dando un notevo-
le contributo all’azione del Rotary, 
sempre volta a migliorare la “cre-
scita civile” della Società. 

Leonardo Pizzo


